Vico Acitillo 124: Poesia dei giorni dispari

OSSERVANDO
di Ghiannis Ritsos

Dietro 1 fichidindia passo il carrettiere con il suo cavallo.

Tho visto — dice; conosco i fichidindia; il carrettiere non lo conosco.

Un uccello spicco il volo dal tetto; si poso sul ramo; spicco di nuovo il volo.
Un asciugamani sventola sulla corda del bucato — una linea azzurra,

una rossa, una arancione; — ondeggiano; su di esse distinguo

1 gesti 1rreg01ar1 del vento (apparentemente minacciosi, — ma non lo sono).
Sono felice di vederci ancora — dice. E sono io che détto

quello che suonano 1 ciechi coi loro strumenti agli angoli delle vie.

La fisarmonica e la chitarra sono vecchie maschere di eroi spaventati

perché gli eroi, pit di noi tutti, hanno paura e imitano.
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